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COMMIATO. 

,« Kell'assumero la direzione di questo 
Tecchìo onorato giornale — scriverò 
il U maggio 1900 — sento tutta la 
respòneablTitii del compito mio, non fa-
olle e non lieve; ma mi conforta orni 
affida —- se duhitoso delie povero mie 
(orzò. — il pensiero che la fede negli 
ideali di libertà, di giustizia, di pro­
gresso, mi sarà guida costante e sicura 
a rloniamarflo e proseguirne, con'ret­
titudine di animo e di azione, lo ori­
ginaria tradizioni liberali; né meno mi 
confortano e mi affidano lo tradizioni 
belle e genoros6 di questa oittadinaoza 
còsi fòrtemente patriotica ed operosa­
mente civile. 

« Conscio dell'importante contributo 
che all'azione ed alla vita dello Stato 
può e deve venire dall'azione e dalla 
vita del Comune - - gloriosa istituzione 
Italica chiamata dal tato storioo a nuova 
gagliardia di funzioni sociali — « dal-
l'inituonza preziosa delle attivili regio-
naji — non ignoro » non dimenticherò 
i 'doveri incombenti al giornalismo, in­
terprete dì quella vita e di quelle at­
tiviti., 

«Profondamente convinto, che solo 
nel.grande assenso e nella grande tsoo-
perazione del popolo è la base salda 
di imo Stato moderno; che solo alia 
pura fonte del diritto popolare attin­
gono rinnovato vigore di vita la isti-

,tuzionl plebiscitarie; che solo nell'as­
sidua evoluzione e non mai nella re­
strizione dello libgrtit statutarie, sta il 
sano concetto della conservazione; ohe 
sotto l'egida dello Statuto, gloria e for­
tuna d'Italia, possa e' debba liberamente 
ed. uliìlmente svolgersi l'azione di un 
partito demooratioo, alieno cosi dalle 
settarietik intolleranti come dal frivoli 
bigottismi; porterò noi compito mio 
tutto l'ardore e la saldezza di una an­
tica fede. 

«Il suo modesto appoggio il Friuli 
non negherk ad alcuna causa giusta e 
schiett^monto liberalo,' alla rirendioa-
zión? d iùn diritto conculcato, alla di­
fésa ,i|.̂ ĵun diritto.minacciato, ad' una 
Btil^; i?n|!9tiya 'da' ^Jfeossà venire van-
tggglpf'é'decòi-S'afjj^pta nostra ópo-
'̂rósa reèióné; in 't̂ l̂ Éé, .le quistioni di 

"pùbblioq interesse portando coscienzioso 
, studio e ^chiatto cbuvinclmento ». 

altrettanto uffoltuosu e certameulo più 
dello mio esporto o giovanilmente vi­
gorose : al oolloga od amico Uiuseppo 
Horghotti. 

Kd ora, a tutti i. cortesi e buoni — 
0 sono tanti ! '— che ho conosciuti ed 
amati ; a tutti coloro che mi hanno 
assistito od aiutato ; a colora con cui 
ebbi fraternità di lavoro, d'ideo, di 
battaglie; ai civici Magistrati ed ai 
pubblici funzionari, che m'ebboro, pa­
zienti, assiduo importano ; agli'itvver-
sari stosai, fra i quali"puPo ti'oVsf ri­
cambio di stima u di personale ami-
oizia ; a voi, bella legione dei lavoratori 
friulani, coscienti e fervidi, ohe nei 
risvoglio vostro alla vita nuova mi a-
veste amico ijchietto o devoto ; a tutti 
volga oggi — comò volgerà perenne il 
ricordo — affettuoso l'addio. 

E. Mercatali. 

Ho io mantenuto queste promesse ? 
Ho io degnamente risposto alla legittima 
aspettazione che da esse doveva venirna 
ai lettori, agli amici? 

Non oserei— né a me spetterabbe — 
affermarlo ; questo solo posso affermare : 

' che' quelle mie parole tenni, coma as­
siduo momento, innanzi agli ooohi, sul 

' mio'tavolo da lavoro; che quelle mie 
promosse tenni sempre presenti alla 
coscienza, come impegno d'onore. 

Ilo certamente errato talvolta nel 
giudicare i fatti, neira>prezzara gli 

' aomÌQÌ ; deficienze e lacune nell'opera 
nila — cosi vasta od ardua intendo 

. l'obera del giornalista devoto ad un'i-
' dea' ! — io pel primo riconoiiio e sunto ; 
ho forie talvolta ceduto agl'impeti del­
l'animo, e la parola mi usci dalla penna 
'men calma 0 men giusta. So parò che 
mal restio mi trovò il dovere della 
rettifica e dell'ammenda. 

Ma dell'opera mia il giudizio Spetta 
• a voi, lettori — amici ed avversari — 

chp l'avete seguita. 
Se indùlgente sento di poter invo­

care quei giudizio è perchè, in questa 
del commiato ben sento di quale amore 

' io ' abbia - amata questa terra friulana, 
'della quale oramai mi pareva di 

Mentirmi natio ; nella quale ho trovato 
tanto oonsénso d'idee e conforto dì 
simpatìe [cortesi e di fraterne ami­
cizie ; dalla quale porto il ricordo 

•indelebile dì tante coso care; alla, 
quale ritornerà sovente il mio pen­
siero, memore dì figure e di coso am­
mirande. 

Soldato della milizia giornalistica che 
ha par bandiera la democrazia, il do­
vere mi sospìnge là ove mi chiama la 
fiducia — 0 possa io meritarla! — di 

' altri combattenti per gli ideali, in altro 
ambiente; e là porterò nella modesta 

' opera mìa, < coU'antica immutata fedo, 
il tesoro delle buone cose ohe voi, Friu-

"lani, mi avete insegnata. 
' Orando conforto, nell'addio a questo 

mio Friuli, che ebbe da me u mi diede 
due dèi •migliori anni della mia vita, 
ìli è il' vederlo oramai assistito da cosi 
schietto favore del pubblico, dalla sim-

'patia fervida di còsi numerosa schiera 
di'Talenti collaboratori,dai quali invoco 
la oontinuazìono dell'opera fedele e pre­
ziosa; e la coscienza di lasciarlo affi­
dato — con iiamutati ideali — a curo 

inleressì e cronache provinciali. 

DALLA CAPITALE 
Monete veooliie a monete nuovo. 
Roma 22 — Continua il ritiro dalla 

circolazione delle monete di rame. 
li primo lotto di 10 milioni ò stato 

vendute. 
A suo tempo saranno ritirate anche 

le monete di nichel da 20 contesimi, 
che saranno rimpiazzate oolle nuove 
monete da 'Zó oontesimi. 

I vagoni a Gsnova — 5 0 0 oggi • 
ISOD in autunno. 
Roma 33 — Si ó provveduto in 

questi giorni a fornire lo stazioni di 
Genova di ìiOO carri ferroviari in più 
della media giornaliera. 

Si è provveduto puro per avere, pri­
ma del venturo autunno, altril600 carri, 

il cambio del titoli di rendiia — 
Dieci milioni distrutti. 
Roma 23 — Il cambio dei titoli di 

rendita 5 per 0|0 è terminato. 
Ma mancano tuttora al cambia dei ti­

toli per eiroa diooi milioni di capitale. 
Gran parte di questa somma devo 

considerarsi come distrutta, o quindi 
guadagnata dal Tesoro. 

P O L I T I C A E S T E R A . 
i diritti dell'Italia a Tripoli. 
Roma 38 — Mi consta da ottima 

fonte che il Governo italiaiio .si ado­
pera per far rlconoecore ì diritti del­
l'Italia su Tripoli anche dagli imperi 
alleati, come furono già riconosciuti 
dalla Francia e dall'Inghilterra. 
' La Russia pure avrebbe già ricono­

sciuto ì diritti dell'Italia sulla Tripo 
litania. 

Sembra non esservi ormai più alcun 
dubbio sull'esistenza di una conven­
ziono scritta tra l'Italia e la Francia. 
Anzi pare probabile che essa venga 
pubblicata.  

l i Teatro Sociale di RoTip io iiaiDiBe. 
Ieri mattina il 'l'eatro Sociale di Ro­

vigo venne distrùtto dal fuoco. 
Non vi furono disgrazie di persone 

perchè i bravi pompieri procèdettero 
al salvataggio dei pericolanti. 

Il danno ascende a mezzo milione. 
L'incendio si crede accidentate 

Note Commerciali. 
Un trust ìtaio-franco-tadésco ~ 

La oonoorrenzà delle Società di 
navigazione. 
Roma 32 — Si conforma ohe por 

paralizzare il grande trust amoricano 
delle Società di navigaziono, la società 
tedesche, francesi, italiane ed austriache 
si uniranno a loro volta in un colos­
sale trust. 

Per is Mwmim mmm\\ jall'estero, 
Il Bollettino del Ministero degli o-

steri pubblica una circolare a firma del 
sottosegretario di Stato, on. Alfreda 
Baccelli, con la quale si esortano i 
regi agenti diplomatici e consolari a 
fornire, oltre i consueti rapporti com­
merciali, notizie suir importadono ed 
esportazione doi rispettivi paesi diret­
tamente al Ministero di agricoltura o 
ciò por la esatta compilazione del bol­
lettino ufficiale snttimanaledoi Ministero 
stosso nell'interesse della nostra espan­
sione commercialo. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l'Uffwio del giornale. 

Le lettere con indirizzo per­
sonale possono trovare assente-
il destitiatario e giacere pa­
recchi giorni. 

Girano di Bergerac. 
(Conferenza dell'avv.G. B. Cavarzerani) 

Domenica 19 corr, nella .'sala mag­
gioro della R. Scuola Normale, d'in­
nanzi ad un numeroso pubblico , (oltre 
duecento pei'soho),'fra il quale notai il 
sindaco sig. Ciuaoppe Lacchinl, molta 
gentili signore, degli ufficiali o l'egregio 
avv, Carlo Folioreti, il nolo e simpa­
tico avv. Cavai'zoruni cominciò lo sue 
conferonzo-letturo ^ulla fortunata tra­
gedia di IDdmondo Rostand. 
' L'oratore oorainoiò col diro oho mon-

' tre una volta s'aiidava a teatro; por di­
vertire la monto ed il cuore e rinfran­
care lo, spirita in un'ondata di.poesia, 
o'i'a si va a torturarsi il ouore e la 
mente d'innanzi a dolorose scane so­
ciali 0 sì va ad assistere agli assalti 
di uno che ha la paralisi . progressiva 
0 grida che vuole il solo! 

Questa tragedia francese che ritorna 
con volo audace .al passato e.si riat­
tacca ai premi carallarcscbi dellai no­
stra più fulgida letteratura, l'Orlando 
furioso, l'Orlando' innamorato, il Mó'r-
gante, ecc. ha in sé qualche cosa dì 
moderno e di piacevole ohe va dritto 
al core e lo conquide. 

Nunzia (la scritto' ì versi mìi'abilì 
del Kostand in francese e quelli pur 
mirabili del Giobbe io italiano senza 
innamorarsene subito. 

Polche, caso davvero raro in questa 
traduzìone< il genio dell'autore si fuso 
col genio del traduttore e ne scaturì 
un'opera d'arte bellissima che onora 
anche la letteratura italiana o sopra­
tutto il gonio latino, sempre grande e 
sempre primo nelle manifestazioni delle 
scienze e dello arti. 

Dopo questo esordio che io ho cor­
cato di riprodurre alla meglio sotto la 
improssiòne della'parola smagliante s 
Jluida dell'oratore, l'aw. Cavarzerani 
comincia a spiegare e leggero li primo 
atto della tragedia., 

Atto 1. 
Una rappréserìtazió'he 

a palazzo Borgogna. 
Siamo noi 1040 e noi palazzo Bor­

gogna évo si dà una rappresentazione: 
la sala è buia quasi e intanto arrivano 
gli spettatori:cavalieri,,'oorgliosi, dame, 
servitovi, soldati, marchesi, moschot-
tieri, poeti. 

Nell'attesa ognuno fa il suo como­
dacelo: chi gioca a! chiarore dì un 
moccolo dì cera, obi tira a scherma, 
chi canta, chi dà lezioni per rubare il 
portafoglio. Quando però si sa che il 
cardinale Kicholiou è. in teatro, diotro 
la grata che lo ronde .invisibile, si fa 
silenzio protondo. 

Compaiono i lumi s gli occhi si vol­
tano verso il palco di una bella dama: 
Rossana, l'innamorata dì tutti i boi ca­
valieri dell'epoca, la' fiamma del conto 
Gniche nipote del potente cardinale. 
Nella folla dogli spettatori intanto sor-
poggia una voce: o che cioè Girano dì 
Bergorac si opporrà alla rapprosenta-
ziono.' Ma egli non si trova prosente e 
quindi sì pi està poca fede alla dicerìa. 

La tragedia sul palcoscenico comincia: 
il primo attoi-o Montfleury attacca i 
versi solenni : 

Felice chi d'onori allfiao in solitario 
luogo un dolco s'oleggfo oailio voloQlario 1 
Ma dalla platea interrompe Cìriuno 

che per un mese non vuole sentir ra-
citare Montfleury. Ne nasco un battì-
bocoo fra attori, pubblico e marchesi 
che non vogliono subire l'imposiziono 
di Girano: un visconte lo provoca os­
servandogli il naso smisurato, il punto 
debole del prode Guascone che lo no­
mina in tutte lo maniero e con i più 
bei traslati. 

Ehi, messore, quando oollo staruuto 
il vapor del tabacco v'esce da un tale imbuto, 
non griilauo i vicini .al fuoco nella cappa '? 

Si rlotice ad un duello, subito, in 
teatro. Ciriano improvvisando una bal­
lata sì batto e ferisco 1' avversarlo al­
l' ultimo verso, come aveva dinanzi 
promesso : 

Oiusto alla fìn della licenza ho tócco. 
Lo spettacolo non sì fa più : la gente 

sfolla contenta delle gesta del prode. 
Ari'iva in tanto un amico suo, Lì-

gnière, ubbriaoone emerito chs ha fatto 
dei versi satirici sul conte di Ouìcho 
attirandosi la sua ira. 

Bgli domanda alloggio in casa di Gi­
rano perchè un biglìotto l'avverte cho 
conto persone sono appostate intorno 
del conto. 

Girano, annasando odor di battaglia, 
lo vuole condurre a casa. 

Cento persone hai detto > 
A caia tua stanotte dormirai sta, siearoì 
I prosenti si uniscono a lui con la 

prolbi'/.ioflo di aiutarlo in caso di 'Dì-
sogno e la brigata parte al suono dei 
violini del teatro oho fanno parto della 
comitiva assiemo agli attori. 
COBI, bravo I Unciali e donnine In coltimi I 
È venti passi innansì ìó >ol, ietto te piume 
ohe m'itipennò di sua mauo la gloria amioa; 
fler come un Sciiiionc, tre volte pU Nasica. 

Atto II. 
Là (iostioceria doi poeti. 

Siamo nella bottega del poeta-pastic­
ciere Raguoneau, oho all'oratore ri­
corda il famoso poeta nonché pastic-
cloro di Gorizia autore dei famosi versi : 

Or che sono le strade ferrate 
•slntiamel, col telegrafai 

In questa,bottega vengono i poeti a 
schiere per mangiare a macca, e far 
finta di andare in solluchero notl'udiro 
1 versi di-Ragnoneuu. 

Girano vi capita pare e chiodo la 
penna por iscrìverò: ha un convegnd 
con la bella cugina Rossana ed ei predo 
di non trovar, parole al, suo oospettOi 
Arriva poi Rossana oho vuole dal cu­
gino una promessa: di dìtepdere lUn-
namorato suo, il barone Cristiano di 
Neuviliette, .. -

Il guasoone, ferito nel suo amore, 
promette alla cugina dì fare quanto 
chiede : e da questo momento oomìucm 
a mostrarsi il cuore generoso dì Girano. 

Ma ecco I cadetti, i oompagoi di Gi­
rano che vengono ad applaudire l'eroe 
che nella notte ha vìnto i canto uo­
mini imboscati dal conte di Guìche: ed 
ecco il conte dì Guicho e la folla che 
irrompono nella bottega del rostiooìero. 

Ragnenoau felice di veder tanta gente 
monta su di una tavola ed esclama: 

Invade la folla curiosa 
lamia bottegai Rompono tmto I Che bella cosa! 

Invitato dal, suo capitano Girano pre-
sonta ài conte ì cadettìidi Guascogna; 

Questi sono ì oadettt di Guascogna 
dt C '̂hinello di Caetet'Giioio; 
tatti ispercboria, tutti menzogna 1 
quaiti sono i cadetti di Onaacogna. 
,sbadella-vontro ;'o vuoi Bvoglia-Oarogna 
ò il lur nomignoiotto più venoso ; 
Seco i veltri cadetti di SnascoRoa 
oho sogliono far becco ogni geloso I 

Una ver» fautava dì spacconate o di 
coraggio! Girano col suo tare propo-
tonte ed onesto, non può faro il corti­
giano 0 disgusta il conto di Guicho: 
egli. vilole la libertà, l'indipendenza: 
sognar sareno o gaio, libero, cantare, indipendente, 
aver l'occhio siouro e la voce possente, 
mettersi quando piaccia il feltro di traverso, 
per un sì, por un no, battersi o fare un verso! 

Provocato da Cristiano dì Nouvillette, 
l'innamorato della cugina, il prode si 
moderai si frena e lo invita ad abbrac­
ciarlo coma fratello di Rossana. La 
grand.ozza del suo animo, si mostra sem­
pre più e illumina la figura dell'eroe 
di luce fulgidissima. 

A Cristiano titubante Girano pro­
mette di, istruirlo per amoreggiare colla 
cugina, òhe è letterata ed accademica, 
e cosi dopo il saorifi-oìo del cuore offro 
anche quello della monto ! 

- « • • 

E qui l'oratore si ferma e un ap­
plauso nutrito .scoppia' fra gli uditori 
ohe hanno seguito la tragedia con im­
menso diletto 

Poi la sala sì sfolla tra infiniti com­
menti e ognuna pensa alla prossima 
domenica, in cui, l'aw. Cavarzerani fi­
nirà la sua drammatica e smagliante 
contsrenza-lottura. 

Noi l'andarmene, pieno la tosta di 
quei magnifici versi o dei ricordi di 
quel mondo cavalleresco, pensavo che 
l'oratore se fosse vissuto ai tempi dì 
Girano avrebbe tatto bolla figura pur 
esso fra i guasconi e elio a. conto di 
Guicho avrebbe potuta esser presentato 
come 

il fiero schermìder 
Cavargorano ,Tita, ili Bandi )a signor I 

Enrico .Fornasotto. 

del Ferro, per conto od in compagnia 
del quale doveva condurre ad Udine duo 
botticelle di vino dalla complessiva ca­
pacità dì circa S ql. Arrivati a Faodis, 
e procisamonto in prossimità della casa 
del sarto Fasaro, il GernORZ.chOi cam­
minando a destra oondnpeva il cavallo, 
si accorso cho il -sacco dì fieno sul 
quale ora solito mettersi a sedere, sci­
volava dal carro. Tentò egli allora di 
metterlo a posto; seuonohè il saoco 
stesso, andando a toccare,! garretti del 
oavallo fa cauta ohe questo si impen­
nasse e oominoiasso un trotto perico­
loso, spoolalmento. pel puntò in cui si 
trovava. Il povero Cornoaz >llara, che 
nel trambusto orasi iasoiatostngglro dì 
mano le redini, ponsò di chiudere il 
freno dal carro; ma disgraziatamente, 
in quei taentre, inciampò e andò a ca­
dere «o.tto il carro I L'iufelioo si ebbe 
in un attimo fracassato il torace dalle 
ruote di destra, sioohò, montro sette od 
otto minuti dopo veniva trasportato in 
una stalla vicina, mori di commozione 
viioeralo, 

Non vi posso desorivere lo ' strazio 
della povera Camì(jlia, oompoita della ve­
dova 0 di cinque,orfani, ohe in modo cosi 
tragiop e fttlmiaao si vide orbata del 
proprio capo.. Il paese pure ò doloro-
samonte .impressionato dalla disgrazia, 
tanto più che il povero morto era ben 
voluto da tutti. Égli aveva 56 anni ed 
era anche consìglioro comunalo, stimato 
per il suo carattere e per la sua ìndi-
pendeaza. 

„Povero Pietro, valel 

Da SiiB«nl»l«( 22 — Il Dazio. — 
Credo opportuno' di pubblicare il se­
guente proiipotto dì confronto fra il 
dazio esatto per appalto, e queitoper 
eoDnomla, a netto dì tutte le spese dì 
esazionei.del canon'e pagato al II. Go­
verno e degli abbuoni sui daziati. 

Comune fii S. .Daniele. 
Ksatte par appalto quinquennio 1S91-

IStìti lire Spl01,77, 
Esatte per economìa anno 190O lire 

23369,06. 
Esatte In più per economia L. 3583,03, 
Esatte in economia-1901 L. 27603,79. 
esatte in più per - economia a con­

fronto dell'anno-1900 h. -1235,03. . 
, Bsatte in più doll'appalto nell'anno 
1901 L. 7818,08. 

F a e d i S g ^1 — Orribile disgrazia 
— Questa mattina, alle ore 8 e mozza 
circa, sì propalò in paoso una terrìbile 
notizia. Un nomo ora morto schiacciato 
sotto un carro! — Ila voluto assumere 
informazioni in proposito, e ve lo mando. 

Curneaz Pietro detto Cisàn, mugnaio 
e carradore di Canal di Grjvò, questa 
mattina ora partito col proprio carro 
tirato da un cavallo della casa di corto 
lacobuzio Antonio detto Siribiti.di Canal 

Tf>ieasSma( 22 -7- BuoÀa usanza. 
— Offerte fatto alla locale Congréga-
ziono di Carità in morte de! dott. Eugenio 
Zanuttlni: 

Sbinelz Glov. Bàtt, fu Luigi di Tri-
Cosimo, lire 20,Ellero Luigi e famiglia 5, 
Boschetti Giacomo e famiglia 5, Colatltti 
Valentino 2, Simeoni Giuseppe'BOrgo-
bello cent. 30, Caratti nob. avv. Umberto 
di Udine lire 20, Tellini Edoardo 5, 
Scolari Ercole di Roana del Rojale 2, 
Ianni3 Domonioo di Trioosimojl, Ellero 
Cecilia 2, Di Paul! Marco I, Bisuttì 
Giuseppe 5, Baldissora dott. Giovanni di 
Udine 2, Faleschìnì Maria ved. Picco 3, 
Docianì nob. Antonino 5, Bertacioli avv. 
Mario 15, Burelli Vincenzo di Fagagna2, 
Bassi Francesco di Cassacco 1, Dome­
nico Corradlna di Tolmezzo 4, Piazzetta 
Dionisio 2, Valentino Corradina 1, Ri­
naldi Giovanni 1, Bruschi dott. Giov. 
Batt. 2, Torasona comm. ^^aifaole di 
Trìcesimo 20. 

Q s m o n a , 22 — Conferenza-— Le 
solite — Domani séra, nella sala della 
locale Società cattolica, l'egregio sa­
cerdote prof. Liva parlerà'sui iì«j30So 
festix-o. La forma della conforonza sarà 
privatissima o ciò in causa di una delle 
solite dell'autorità polìtica locale. 

Denunciamo all'Ili, signor Prefetto 
comm. Donoddu, cho mostra di voler 
govoroaro la Provincia con concetti 
liberali, il caso eccezionale di Gemona, 
dove non sì sa perchè, si 6 governati 
collo stato d'assedio. 

Caoaiatai*a nalie». pania. A 
Buia tu arrostato il 18 corrènte, Mi-
coloso Angela, contadino da'Udìne, do­
vendo' scontare 27 giorni di detenzione 
per caccia abusiva, 

Caleidoftcopio 
L'enomaslteo. — Domani, 24, G. Timoteo. 

X 
Elteinerlile storica. — ^3 gmnaio 1838. — 

11 Consiglio comunale di Udine per solennlsaaro 
la ricorrenza dell'incoronazione a Re di Lom­
bardia e Venezia di Ferdinando I, delibera la 
diatrìbuziono di tre premi di lire 300 eias^no 
ad incoraggiamento dall'agricoltura ed industria 
nella provincia (tfaHM't'tt-Daonografie), 



T L F R I U L I 

FERNANDO FMNZOLIM. 

PSICOLOGIA D B L U FOLLA. 
studio di filosofia sooiale. 

Questo novello essere collettivo è 
quasi intieramente iitintivo ; semplici­
sta ed impulsivo all'eccesso; facilissimo 
a venire pecorilmente condotto per poco 
che uno sappia toccare il suo punto 
sensibile, il tasto opportuno, e trasci­
narlo al fanatismo. Nelle folle il ragio­
namento dispare, ed a dominarle e di­
rigerle esso torna affatto inutile, poi­
ché la sola emottivitii, i sentimenti soli 
rimangono desti. E' dalla cicca influenza 
di questi ohe gli atti della folla ven­
gono provocati, ed il contagio morale — 
0 forza dell'lmitaiiione, ohe dir' si vo­
glia — li rinforza. 

Questi oaratted fondamentali e ge­
nerici delle moltitudini, trovano spie­
gazione nelle osservazioni e nello dot­
trine psicologiche. Gli individui, come 
ì popoli, come le razee, sono tanto meno 
accessibili alle emozioni, ai facili entu­
siasmi, 'quanto più sono civilizzati e 
colti, e quanto più il loro caratter» 
psiohioo e mofale è consolidato. 

Si riscontrano le stesso differenze fra 
le diverse classi sociali di una stessa 
generazione: le meno istruite ed edu­
cate sono le più emozionabili equìndi 
lo più suggestionabili e le più credule. 

Laonde il segno piii certo della edu-
oaziono à il calmo dominio di sé me­
desimo ; la padronanza dei propri! sen­
timenti al cospetto di avvenimenti che 
sulle,masse popolari sogliono determi­
nare l'esplosione di passioni sfrenate. 
Questo indietreggiameott) della vita af­
fettiva dinanzi alla oivilizzazione cre­
scente dogli ìndividni -e delle razze, à 
proporzionale allo sviluppo della vita 
intellettuale, e ne è in gran parte la 
conseguenza. 

Alle qualifiche fondamentali delle folle 
succintamente esposte, vanno aggiunte 
a ciascuna speciale folla caratteristiche 
particolari che variano a seconda degli 
elementi sociali dei quali la folla si 
compone. Una folla eterogenea, cioè 
composta di individui' differenti por 
stato sociale; per etk, per razza, sarii 
ben diTersa 'da una folla omogenea, 
composta da persone aventi qualche 
cosa di comune : professione, credenze, 
educazione, eco. Una folla costituita da 
gente anonima avrii condotta radical­
mente diversa da quella il nome dei 
di cui membri è noto e nella quale 
perciò il senso della responsabilità in­
dividuale si afferma e vige. 

La folla eterogenea è l'accozzaglia 
meno rispettabile, ma non per questo 
poco poderosa e temibile; anzi la psi­
cologia collettiva di questa si distacca 
affatto dalla.psicologia individuale dei 
membri che la compongono, e ri­
mane tutt'affatto informata ai carat­
teri generici delle folle or ora de­
lineati. Un solo fattore riesce a dif-
fferenziare fra loro le varie folle 
eterogenee ; e questo fattore ò la razza 
0 la nazionalitii. Una folla composta di 
persone qualunque, ma tutte Inglesi o 
Cinesi, sarà profondamente diversa da 
altra, pure eterogenea, ma fatta di 
Russi, Francesi, Italiani, ecc. Una folla 
di razza latina, per realizzare le pro­
prie esigenze, farei appeììo allo Stato; 
mentre una folla inglese od americana, 
non farà appello che alla iniziativa 
•privata.' 

Il bisogno delle razze latine, o degli 
italiani specialmente, di fare appello 
allo Stato, di essere governate, non è 
~ a parer mio — tutto dovuto al coef­
ficiente etnico, sibbene anche alla sua 
educazione, alla sua storia, alla sua 
lunga'abitudine, cioè, ed essere go­
vernata ; à éiTetto del doppio ^iogo della 
Roma, imperiale e della Roma papale. 

Le folle omogeneo offrono ben più 
fertile campo di studio. Esse, intanto, 
si prestano ad una prima, naturale 
suddivisione in gruppi fra loro assai 
bene distinti ; $r sono : le selle : lo caste ; 
le olassi ; triade però che non tutte in 
pratica le comprende. 

Le sette si compongono di individui 
spesso fra di loro disparatissimi per 
educazione, per professione, per strato 
sociale, ma hanno sempre fra loro in 
comune una credenza od un obbiettivo : 
sette religiose, politiche, socialistiche, 
ecc. ; e sebbene unico legame che le 
avvìnce, esso è Robustissima. Che cosa 
non raggiunsero ì barbari sotto l'in-
lluenza del cristianesimo, e gli arabi, 
trasformati da Maometto in sellai 

Le caste sono costituite da persone 
d'una medesima professione, quindi di 
educazione, di ambiente, di aspirazioni 
fra loro af^ni; ad in esse predomina 
il cosi detto spirito di corpo. In certe 
caste — le militari, le sacerdotali — 
ad esempio, tutti i membri finiscono 
pur rassomigliarsi, per copiarci nei loro 
tratti morali, non solo, ma eziandio 
nel loro portamento corporale, cosi, 
che non riescono con verun artificio 
a mascherare la loro professione. Il 
battesimo militare, specialmente se ore-

simato da gradi più o meno elevati, è 
un vero e proprio sacramento indelebile ; 
i cosi detti oi'dini sacri, non conferi­
scono maggior valore al dotto: semel 
abbas, ssmper àbbas. 

Abbiamo veduto e vediamo in Francia 
la casta militare assoccìata all.i fiotta 
gesuitica, con quale furore ha sacrifi­
cato a se stessa la giustizia e la verità 
nell'affare Droytus. 

L'afflnitti fra le due caste, militare 
e chiesiastica, spicca più che non si 
pensi per il loro confronto analitico. 

Da noi, come in Francia, l'esercito, 
nella sua parte fissa, costituita dagli 
ufficiali, è un corpo la cui organizza­
zione fu copiata dalla Chiesa; essa 
mira a mettere ciascuno dei membri, 
rispetto al corpo, nella stessa condi­
zione in cui il proto ù rispetto alla 
chiosa tutta intiera. L'ufficiale, corno 
il prete — tolto giovinetta alla so­
cietà od, educato in appositi collegi, 
lontano dalla famiglia — ha l'idea d'una 
morale e di una missione impeciale; 
anch'egli, entrato in sociotà, è, come 
il prete, distinto da no abito speciale, 
che gli impedisco in ogni occasiono, o 
qnosi meccanicamente, di confomUMe 
Is SUB persona colle Altre categorie 
della Socleth ; anch'egli ha come il 
prete, il dovere dell'obbedienza cieca ; 
deve abbandonare il suo corpo, la sua 
vita, i suoi affetti, al potere discrezio­
nale dei superiori. Se per una misura 
disciplinare i papi da molti secoli proi­
biscano il matrimonio ai preti, gli uf­
ficiali non possono sposarsi che in certe 
condizioni o con il permesso dei supe­
riori... 

Ora ohi conosce un pooo lo spirita 
di queste corporazioni chiuse, sa quanto 
facilmente possa crescere in esse, non 
ostante le rivalità spesso atroci dei 
loro membri, un orgoglio stravagante, 
una falsa idea della propria importanza, 
un segreto estinto di avversione a 
quanto è fuori di loro, che può esa­
sperarsi fino al furore, so irritato ed 
offeso. Eppure bisognerebbe ormai con­
vincersi ohe nella società attuale non 
ci possono essere più missioni ma sol­
tanto professioni. La milizia ed il sa­
cerdozio sono pur esse professione, 
come la medicina, l'avvocatura, la mer­
catura d'industria, o l'una non è né 
più, né meno nobile delle altre. 

, (Continua). 

Da oggi cessa dalla direzione 
(Il questo giornale (V. in prima 
piî K'.) ilpfof. Enrico Mercatalì, 
chiamato a t/ue/la della «'Li­
bertà» dì Padova. 

Da domani la assume il si;/. 
GìuseppeBorgàettì, g ià direttore 
dell'«Aito Adige» di 7'rento, 
ultimamente del «Panaro» di 
Modena. 

ai bisogni della saluto pubblica; e l'Il­
luminata coscienza filantropica dei cit­
tadini non negherà il ^uo sussidio. 

li) Voi, egregio Amico, avrete segnato 
simpaticamente nel libro dolle civiche 
benemerenze il Vostro nome. 

Con questo augurio Vi saluta 
il vostro 

(e. m.J 

i premi dai " Friuii „. 
Oli abbonali annuali avranno 
seguenti 

1. Il rioco Calendarro Friulano, 
con artistici fregi in raso, 

3. Il proprio ritratto eseguito 
dallo Stab. Pignat. 

Inoltre 

O i ricca BlBjiaiit 
sarà, sorteggiata fra coloro che 
il 3Ì gennaio avranno versato 
l'importo dell'annualità. 

A TUTTI GLI ABBONATI 
(premio semigratuito) 

cento carte da visita su car­
toncino « bristol » per soli SO cent. 

Lo stabilimento Pignat — premiato 
fra i primissimi all'Esposizione di To­
rino — è oramai troppo noto pei suoi 
svariati e finissimi lavori e special­
mente par le artistiche platinotipìe 
di sua specialità — perchè occorra 
far rilevare ai nostri abbonati il pre­
gio di questo dono ohe l'Amministra­
zione ha combinato per loro. 

I nostri abbonati non avranno che 
da presentarsi — colla bolletta del 
rispettivo abbonamento pagato, riia^ 
sciata dall'Amministrazione del Friuli 
— nello stabilimento Pignat, o'e'am-
mireranno il nuovo atelier, testé co­
struito, coll'annesso elegante gabinetto 
di toeletta — od ordinare, scegliendo, 
in base alle condizioni sopra esposte, 
il ritratto di proprio gradimento. 

Ctii «oìTre malattia di potto (tabBrcclosi, bron­
chite, catarro polmonale, ttx.} •pfirimoutì la 
rinomata Pozione antisettica bandiera. Tale 
spQcifìoot d'ammirsvole efflcacia, uniformato alle 
dinposiaionl di legge, trovasi depoBÌtato nelle 
prineipali farmacìe d'Italia, e dell'estoro. In Pa­
lermo, presso la Farmiiiia Nazionale, (via 
Cavonr 80-Gl). In Torino alla Farmaola Gìov. 
Torta (Via Rome, Z). 

Prezzo di ogni bottiglia, con istruzione, L. 4. 
Rifiutare le imitazioni; clitodere la marea di 
fabbrica. 

Utile B •apail*ai> Sono molti 
quelli che ci ordinano copie del Friuli 
e poi si dimenticano di pagarle. D'ora 
in poi non spediremo copie del Friuli 
a nessuno se non ci verrà antecipato 
il pagamento, mediante cartolina va­
glia oppure in franoobolli. 

//' Amministrazione. 

COSE CIVICHE. 
Il Consiglio Comunaio 

è convocato in goduta stmardinarìfi 
per mercoledì 29 GOVV. alle ore 20 (B 
pom.) coi seguente 

Ordino de! giorno. 
Seduta pubblica. 

1. CoDgragaKlQQe di Carità. Bilancio 1902. 
2. esattoria Comauale ~ quinquennio lOOS-

1607, Domanda della Baacn di Udine per cssaro 
con fé I-mata quale Eiattriee — dtliberazlont. 

3> Localo per la Soaols. dì Pademo, Revoca 
(lolla deliberarono coaBigliaro SS giugno 1601 
por l'acqoiato della Caoa Bertott Freiioliì •— r«-
scisBÌoQo cooseuauate dolio Btipulaxlonì protìmi-
narì — progetto di nuovo edìBcio — acquisto 
di terreno su eoi erigerlo. 

4. Dazio consumo.' Coatitiizione dei Cornano 
In parto civile net procedioionto penale por una 
oootravvenzione. 

6. Orfaoatroflo Renati, Nomina del Presidente. 
0* Oollogio di Topno-Wandrmaan. Statuto. 
7. Acquedotto, MoaiQoaaioni al Regolamento 

par la diiitribiixioafl dell'acqua. 
5, lutorpellanza del conafgliere eo. di Pram-

pero sulle dìmivsionl del fìibTiotocarìo comunale. 
Seduta privata. 

1. Proposta di conferma nel poato per un 
decennio del Direttore generale delle scuole. 

% Nomina del Raglonioro capo muiiicipale. 

Par un'istituzione sanitaria 
popolare. 

(Biglietto aperto all'egregio avv. 
G. Camelli, assessore per l'Igiene), 

egregio Àmieo, 
Dappoiché l'altro giorno tu pubbli­

cata la notizia che a Voi Tu, dal col­
lega Pico, passato il ruferato del­
l'Igiene, al Vostro pensiero richiamo 
un impegno preso dal Vostro egregio 
prédncessore. 

Una bera del passato dicembro, nella 
sala della Cooperativa di Consumo, bel 
convegno intellettuale dei lavoratori 
udinesi, esponevo, alcune idee e pro­
posto circa ristitifzioDli d'usa Poliam­
bulanza medico-chirurgica — consu­
lenza medica por la pavera gente, e 
uFAcio di provvidenza sociale — ed 
avevo il piacere dell'assenso di due 
assessori (Pignat e Pico) e di qualche 
sanitario, prosenti. 

Tale Poliambulanza — che già vidi 
egregiamente funzionare in altre città 
non maggiori di Udine — nel mio con­
cetto funzionerebbe sa questo basi: 

i. Reparto Pedialrioo (non si tratta 
che di sviluppare e favorire t'attualo 
Ambulatorio in Via Profettura); 

3. Reparta Malattie di petto (e quindi, 
previdenza contro la tubercolosi); 

3. Dispensario CeWco (il reconte o-
puscolo del dott. Murerò troppo bene 
ne addita Ja necessità ed il municipale 
dovere); ' 

4. Servizio ili Dispensario (ossia di­
spensa non solo delle ricette, ma anche 
delle medicine, direttamente, ai poveri), 
in tutti i reparti; svolgendo in questo 
senso il boi concetto del Pignat, della 
cura dei malati poveri a domicilio; 

B. Funzioni di previdenza sociale 
nei riguardi dei casi di tubercolosi, 
mediante ben organizzati rapporti fra 
la Poliambulanza e l'Ufllcio Sanitario 
municipale, si che in oonseguenza il 
malato tubercolotico trovi nella casa, 
nell'officina, nell'ambiente in cui vive, 
le cure e vigilanze necessarie per lui 
e per gli altri.... 

Questo, sommariamente, il concetto 
da me propugnato. 

So che v'è io ctttà, fra i sanitari e 
nella schiera i}lantrapi, chi questa idea 
approva ed appoggia; so che nei soda­
lizi operai v' è chi ne fa propaganda ; 
so che il senatore Pecile — 1' ammi­
rando iniziatore di ogni cosa bella o 
buona — contemporaneamente ebbe 
un'idea molto simiio e già no sta pro­
movendo, con quella positività e lo-
nacia che sono sue belle caratteristiche, 
l'attuazione; so che il giovine amico 
mio it'Eolettico vuol dedicare l'operoso 
ingegno e il fervore anche a quosla 
idea.' 

lilbbene, egregia umico avv. Comelii, 
a Voi raccomando ora, alle Vostre cure 
solerti l'iniziativa: 

Raccoglietela Voi, continuando l'im­
pegno del collega Pico, chiamando a 
raccolta le forze amiche, traducondo 
ben presto il concetto dalla Poliambu­
lanza Medico-CIUrurgioa Udinese- in 
bei fatto compiuto. 

Il civico bilancio saprà rispondere 

Hello studio fotografico 
di Luigi Pignat. 

Gentilmente, invitati, ieri alle 13 ì 
membri del Sodalizio friulano della 
Stampa convenivano iii buon numero 
nello stabilìmsnto fotografloo del signctr 
Luigi Pignat, per una specie di inau­
gurazione del nuovo studiò'ajiposita-
mento fatto costruire. 

Cosl.'sotto le ali dell'arte magistrale 
l'egregio Pignat raccolse per un mo­
mento in siApatico gruppo d! frater­
nizzanti nella colleganza professionale 
i... moltloolorl e multiformi membri 
della- multiloqutt stampa udineso : v'e­
rano i decani e i giovani, i direttori 
ed i croiiisti,' i collaboratori ordinari 
e gli intermitttìnti, l'altissimo Pagnatti 
— la... giraffa della compagnia — e il 
ben rotando Del Biincn rivaleggiante 
colle maestose curve del oav. Ramano, 
— proolamattf , ad unauimità.,.. «ma. 
dico sooiala » — tutti attorqo a «papà» 
Maffei, il buon.presidente dal mite sem­
biante. • ,• 

Non mancò, ifi nota turbolenta; il 
Gazzettino, che, durante una delle tre 
pose, ebbe il tic irresistibile di,,, cac­
ciar fuori tanto di lingua,, provocando 
il patèrno rabbuHb del buon Pignat. 

Eseguito' il gruppo, si visitò lo stùdid 
La terrazza tutta a vetri opachi, e-

ricoperta di zinco è a, piano terreno, 
presso l'elegante salone d'aspetto, in, 
cui fanno beila mostra i migliori ri­
tratti;, ohê  «ona la. prova- più laminosa 
dalla valoàtia dell'egregio artista, ri­
conosciuta anche dallo varie .asposi-
z'oni, in cui il suo stabilimento v,enne 
premiato con diverso medaglie. La ter-
,razza pre,senta tutto le comodità posai-
biti, tanto per il oliente, che.per l'ar­
tista, ed è ricca di luce e fornita di 
mobili e di sfondi. arlistioi, ohe si 
prestano alle più svariate trasforma­
zioni della posa. Ut̂  grazioso salottino 
a, pareti color verde alla destra di chi 
entra olTre, iutto \\.necessaire per la' 
toilette di .colorò, ohe vogliono .tiffldare 
la riproduzione della propria effigie 
alle abili ed intelligenti prestazioni del 
bravo pignat..J ipobìli senjplioi e di 
buon gusto' éhe'adornano'quel salotto, 
sono,opera dell» nostra Cooperativa 
dei Lavoratori in legno,- la quale si 
assunse rincarioo, di confezionarne,con 
la solita praclsione e gusto gli altri 
ohe dovranno terminare tra breve, il 
completo addobbo di quel piccolo am> 
biente. 

Il signor Pignat ha quindi, - con 
questo studio^ ieri, inaugurato sotto 
così lieti auspici, ros'o il suo stabili­
mento uno.dei più moclerniche ai pos­
sono vedere e siamo certi-ohele sue f̂a­
tiche saranno, come si meritano, de­
gnamente ' apprezzate, e. gliene fa fede 
il continuo aumentare' del pubblico 
che fiducioso nella nota valentia af­
fida; a lui, ,àl,suo infallibile obbiattiyo, j 
le proprie sembianze. . i 

Auguriamo prosperi affari all'artista 
che fa' tanto onore alla nativa città e 
òi rallegriamo con lai dell'operosità 
addimostrata, 'che ,non potrà a meno 
di aumentare il credito e la clientela 
all'abile fotografo. 

Il cronista. 

Nel mondò giornalistico. 
La cena d'addio delia S lam, 

pa Friiulana ai ooiiasa Mei*» 
oata l i . Il Consiglio direttiva del So­
dalizio Friulano della Stampa, avendo 
daliberato di offrirò ieri sera alla Trat­
toria « Alla Terrazza» una modesta cena 
al- nostro carissimo collega prof. Enrico 
Meroatali, direttore del Friuli ohe passa 
alla Libertà di Padova, un numei'qsa 
stuòlo di giornalisti ed amici era*cólà 
convenuto alle ore 6 e mezza. 

La fraterna riunione, p?r il numero 
degli intervenuti (circa una trentina), 
per i discorsi e brindisi pronunciati e 
per la schietta cordialità ohe Ti regnò 
sovrana, fu una sincera attestazione 
.dell'affetto e della simpatia che il.va-
. loròso collega seppe cattivarsi nei breve 
tempo che fu tra di Jioi. Il Presidente 
del,Sodalizio, sig. Guido Maffei, diret­
tore - del Giornale di Udine, . alle 
frutta, disse poche - ma affettoose 
parole d'addio al collega, ch'egli pro­
clamò fra le unanime approvazioni, pub­
blicista valente e polemista cortese, 
augurandosi che i oolleghi sappiano come 
lui mantenersi senjpre sproni ed imper­
sonali ma"® diuturne battaglie giorna­
listiche. 

CommoVenté ed ispirato ai sensi 
di un animo nobile, fa il saluto, che 
dopo il Maffei, portò al Meroatali il 

direttore del Crocialo, don Gìov. Batl, 
MnrcuszI, il quale osservò ohe nessuno 
tra i convenuti a questa Cina d'addio 
sentiva più di lui il dovere di porgere 
ad Knrico Marcatali, un saluto e un 
augurio. 

Tu bon ricordi — egli disse — 
che in altri lampi — in quelli cioè hai 
quali non avevamo il, bone di cono­
scerci personalmente — arse tra' noi, 
borsagliori dt'partiti), anapol.emica cosi 
aspra, che trascinò te ad inviarmi i pa­
drini — ms a .sporgere a fiarido tuo 
una querela. 

Orbano, è appunto il ricordo di questi 
precedenti che mi fa nascere nell'lDtìmo 
della coscienza il dorare di porgerti 
il saluto 0 l'augurio — fratto di qiiella 
pordonanzu che per dirla con Oraiiò, 

pctimUsque damusque vicissim, 
^ faccio voti che il Sodalizio della 

stampa da te fondato tra noi non abbia 
per nostra fatalità, a perire. Dico per 
nostra fatalità, poiché in quel Sodalizio 
solamonto noi potremo convincerci che 
al di sopra dello questioni persoiiati, 
al di sopra dolle diversità politiche a 
religiose, vive ancha per n'dl santa, im­
macolata la vicendevole fratellanza so­
ciale. 

A ta dunque, Gnrlco Marcatali,' il 
mio saluto e l'augurio felice, ch(fj,.̂ i 
accompagni dovunque la vicande déila,-
vita sariinno per portarti ; a ms li 
ricordo di avara in te combattuto un 
avversario.., e salutato un ataico. -

Gd affettuosissimi furono pure i briiji-
disi e gli augurii sinceri dal collega 
Cossio, a nome dagli operai della ti­
pografia dal Friuli, dal collega Ténca 
a noma dal cronisti, dal pUbbliciéita 
Moretti, dall'amico cav. dott. Romano, 
che col suofarogioviaioneacon uno spi­
rito di buonissima lega, improvvisò,un 
discorsettò d'occasiono, condito di frizzi 
0 di caler,%bourgs, che destarono la più 
rumorosa ilarità o l'applauso dei <ioa-
vonuti; fra i quali non mancò la nota 
elevata e cardiale. 

Il cav. Luigi Uirdu4co, proprietario 
del Friuli, con visibile commozione 
portò anche lui un caldo saluta al fe­
steggiato collega dicendo, par quanto 
estraneo alla nostra A.ssociazione, di 
voler compiare iti questo luogo, che 
gli sembrava più addatto a dove .megUo 
la sue parola possono essere interpre­
tate, il sacro doveru di ringraziare l'e­
gregio prof. Meroataii di avere por 
quasi due anni diretto il suo gioroafe. 

La fermezza dei propositi,' l'onastà, 
la correttézza dei modi congiii,àta, alla 
abilità che amici ad'ayvarsai't gli .ri­
conoscono, hanno contribuito a dare una 
impronta al Friuli, che si augura veliga 
mantenuta dal suo suocossore. ' 

Nel d'aro al prof. Meroatali il saluto 
di commiato, affermò essergli gradito 
poterlo assicurare che l'amioizia sa,oo 
lui contratta durerà perenne qualunque 
siano gli eventi, che al cittadino esem-, 
piare, al padre affettuosa, augura degni 
di lui. , '. , 

Il prof. Meroatali con accento di viva 
commozione, risposa ringrazi,ando,.at­
testando che porterà vivo opn so, ,ool 
ricorda di cosi affettuosa manif«;staziqni, 
il rimpianto dai giorni vissuti in questo 
caro ambiente di colleganze oortasi-

Del Sodalizio giornalistico non egli 
fu l'inspiratore, ma quando l'idea, ne 
sorse spontanea.nall'ambiente lo ebbo 
affettuoso gregario. 

Ed augura che perduri questo bel 
vincolo di solidarietà professionale ohe 
non affievolisce ma nobilita le. disens-
sioni, ed eleva nel concetto del, pub­
blico il giornalista, ed è costante ed 
educativo asompio di civiltà... 

Quando anche nessun altro Tanttggio 
vanisse dal nostro Sodalizio, questo, ci 
compenserebbe ad usura. 

A tutti ricambia il saluta, ed il bacio 
della fraternità. , . 

Dopo le parole del Meroatali. .che 
furono seguite dalla più ,calorose ap­
provazioni, Ja stretta di mano e scam­
bio di baci,..., il collega Del Bianco, a 
richiesta generalo, diede un saggio 
della sua nota bravura, improvvisando 
dolle spiritosissime villolte friulane per 
ognuno del convenuti, che furono giudi­
cati riuscitissimi epigrammi, conditi, di 
vero Attico sale. 

Il collega Gaggiotti lessa due tale-
logrammi degli amici dì Gemona de 
Carli, Iseppi e Carabba e degli agenti 
di commercio che salutavano bene .au' 
gurando il.prof. Marcatali. 

La rinniona simpatica e fraterna, si 
sciolse verso le ore. 10 pam, e,.poa 
prima di aver fatto un : ultimo b.rindisi 
di ottimo champagne, offerto dal col­
lega don Marcnzzi e di aver, mandata 
un avviva altisonante alla abilità della 
cuoca che seppe allestire il gustosto 
menu, servito con una profusione fld 
od una prontezza non comuni. dalla 
signora e signorina. Prandini. 

Il dottor.cav. Romano offorsa quin'̂ i 
gontilmenta ai colleghi un punch -al 
Caffè Cavour. .i -

Della fraterna rianione >Ia nostra 
Associazione serberà ognora grato ri-
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conio, ad al saluti ed auguri! dai col­
leghi all'amato nostro Meroatali si ag-
gono oggi quelli particolari che rinno­
vano gli operai oon 

U Cronista. 

NELLE SCUOLE. 
L'OR. Slohéf e I maestri ~ Pagali m»aa 

dtl bldslii! '— Bilancio d'un maestro 
: —• Guàsponate gomunali. 

L'on. Sicliol scrivo iil prof. Maroat'! 
Con uno stipendio inferiore a 80" 

lire non può vivere un maestro, ohe 
vuol dire generalmente una famiglia, e 
perciò accorrebbe caucellare tutte lo 
attribuzioni iiiforiori, Del resto, la 
somma di SOO lire i lo stipendio ohe 
ha un bidello di Oianasio o di scuola 
Tecnica : vogliamo dunque tenore i 
maestri al disotto a alla pari di un bi­
dello ? 

«.... Abbiamo votilo tanti tnilionì 
per Vese'reito e per la marina mili­
tare: votiamone alcuni anche per la 
miliiià degli editcaiori ». 

" -ft-
Qcoo il bilancio d 'un maestro ele­

mentare ohe percepisco lo stipendio 
minimo'di lire 700 annue: 
Pig^é • ' L. 80 
Vitto ((egiuoll, palata, polenta « formag­

gio 'aalato). IXa pasto al giorao, Rama-
daa per glomi aW all'anno » 40 

Totale L. «0 
Btipeodlb, dedotta là trattenuta monte ma­

ledizioni ^ SQ 
Delloit 

Dedico qneita biluisio ai militariiti, 
-«" 

Il massimo degli alunni che possono 
essere iìoritti in una scuola è di 70; 

' ci sono invece molte scuole frequentate 
'da 90 e anche 100 alunni. 

Il prof. Marcati, direttore dei Diritti 
della Seuolai ha deciso di fare un a-
lenco di tutti quei Comuni ohe dimo-
strano tanto poco interesse por la pub­
blica istruzione, e considerano i mae­
stri come facchini o peggio, 

L'elenco del prof Marcati sarii lungo 
lungo;.. come le serpi ! 

CARLO. 

L. 4 

essi danno il valnrn intrinseco alla 
moneta, la quale, nel mentre ò una 
meroe a. sua volta, che serve quale 
mezzo di scambio. 

Esplica la funzione e la natura della 
carta-moneta che rappresenta l'oro de­
positato nelle casse dello Stato, o dello 
Banche d| omissione. 

Accenna ai biglietti di Stato a corso 
fonoso ed Inconvertibile, la loro im­
portanza nel cistoma monotuiio e di 
circolazione, augurando che sia pros­
sima un'altra età la quale possa avere 
costantemente in circolazione la sola 
carta — moneta rappresentativa dell'oro 
simboleggiante un equilibrio finanziario 
da dare il concetto o la misui'a esatti 
della vera e propria prosperitìi nazio­
nale. 

Ed insognando io\\&circolazione della 
n'c6'/ie32aparla minutamente del credilo. 

Richiama 1' attenzione degli uditori 
sullo operazioni di soonto"mSdlaìte'i' 
vari titoli ; Varrans, cambiali, chèque» 
ecc. Chiamandole i' aiuto principale al 
grande movimento della circolazione 
mondiale. 

Termina la lezione avvertendo ohe 
nella ventura tratterti della: Distribuì-
iione dalla ricchezza a rileverà come 
sulla ricchezza prodotta avranno le loro 
parti la proprietà, il capitate ed 11 lavoro. 

L'alunno. 

La Scuola popolare. 
La aaxlona di ispi • • ! • • . 

Sctnam^ftlitica — DoMnte : on. &v». Ciratti) 
L'onorevole « improvvisato profes­

sore » (grata e cara improvvisazione, di 
si breve, durata!) porta anche lui il 
saluta del docente prof. E. Meroatali. 
Dice' tth'e'gli ebbe una speciale predi­
lezione por-questa Scuola, riconoscendo 
nell'operaio friulano l'inclinazione, la 
passione; del sapere; lieti.'ìslmo, dun­
que, della benevolenza degli alunni il 
prof. Meroatali non poteva dipartirsene 
da loro senza un'ultima attestazione di 
affetto, pròóonizzando questa nuova isti-
tn^iqno; quale sogno e promessa di una 
èra novella nel campo dell'educazione 
ed Istruzione dei lavoratore moderno. 
Un sommesso spontaneo, mormorio di 

;. approvazioni tra gli alunni è subito re­
presso dalla ricordanza della solennità 
dell'ambiente, ed il chiarissimo docente 
entra subicò in argomento della lezione.. 

• * " 

— Farò come fanno 1 muratori quando 
oopriono una casa — esordisce l'egregio 
docènte — che mettono le tegole una 
sopra l'altra ; cosi con la coda della 
précisdente lezione principierò quella 
ohe mi son proposto di svolgere. 

Ha stabilito che la legge che ci so­
spinge ai molteplici bisogni della vita 
ci porta alla divisione del lavoro; 
quindi allo scambio; da ciò sorge il 
con<i' ]ttp 'del valore ohe egli definisco 
per un rapporto di equivalenza fra 
due differenti cose e relativo ai luoghi 
ad ài tempi ov'osso viene trattato. 

lieplica di non confondere fra prezzo 
8 valore; e. per dare una chiara idea 
del rapporto ohe passa fra i duo diffe­
renti criteri, argomenta 1 mezzi di smer­
cio e dì scambio degli uomini primitivi, 
fra i quali non poteva esistere altro 
ohe una specie di baratto della scarsa 
produzione industriale e naturale con­
cessa relativamente alla primordiale 
scienza ed attività degli uomini d'allora. 

Tratta quindi ialprezzo di cui traccia 
1 caratteri, differenziandolo dal valore 
col quale è pure legato intimamente 

. por l'effetto che su entrambi esercita 

. il coefScente * lavoro «. 
Ferma l'attenzione degli ascoltatori 

sulle leggi del prezzo noi riguardi di 
domanda ed offtrta, affermando ohalfei 
mentre il prezzo tende ad uniformwsi 
al còtto di produzione, è soggetto al-
triasì allo oscillazioni causate dalla e-
auberante ò scarsa meroe ricercata o 
posta sulla piazza. 

In intimo rapporto al . prezzo, anzi 
suo coefficiente, à la moneta, mezzo 
allo scambio. 

Fa una lunga coltissima disanima sui 
metalli preziosi o — dilettando con 
'qualche cenno di storia naturale — di­
mostra il loro carattere singolare, dì 
relativa costanza nel valore, Dunque 

L>Es«pollo a la Dania. Oli 
ufficiali del 57" Reggimento fanteria 
mandarono da Qaeta, al Comitato Udi­
nese della « Dante Alighieri », l'offerta 
di sei lire. 

La Presidenza ringrazia per il pa­
triottico pensiero. 

PaaBasa<»*> a b a s a g l i al 
o a n f l n a . V Verord Blatt a. (ì reca 
che a datare dal 1 marzo p. v. verrà 
abrogata la tariffa per il triinsìlo di­
retta dei pa3scggi>ri e dei bagagli dalle 
stazioni delle ferrovie esercitate dallo 
Stato austriaco Monialcane-Corvignano 
e Trento-Tozze, da un iato, e le sta­
zioni della Società Veneta por imprese 
e costruzioni pubbliclio dall'altro. Que­
sta tariffa esisteva dal 1 luglio 1899. 

E l a p g i z i o n a . I nipoti del defunte 
ingegner Cappcllari elargirono alle or­
fane dell'Istituto lionati lire 50. La 
Presidenza ringrazia: 

Un a m m a l a l o ohn f u g g e 
d a l l ' O a p e d a l a . Cappello Antonio, 
d'anni 36, di Udine, abitante in via 
Francesco Manfica n. 39, fuggi ieri 
verso le '3 30 pom. dall'lJspedalé civile, 
dove era degente nella sala medica, 
scalando un muro. Venne visto dalla 
guardia Masolini, che croJondolo sof­
ferente e bisognevole di soccorso lo 
condusse di nuovo'all 'Ospedale dove 
venne riconosciuto e respinto por or­
dine del Direttore, 

Mazzo di oati*la in aediue-
• iPOa Venne sequestrato un mazzo di 
carte appartenenti ad alcuni monelli 
che gironzaviiiio sulla Riva del Castella 
e che se la diodero a gambe appena 
i vigili li sorpresero, cosi non furono 
riconosciuti. 

La oappiuola dal mutpa-. 
t o p e . Valentino Cesco, d'anni 55, abi­
tante in Via Troppo 28, ieri alla 4 e 30, 
con una carriola transitava attraverso 
l'olisse del pubblico giardino. Lo vide 
il vigile Marchottano o io pose in con­
travvenzione. 

Ringraz iamento . I congiunt 
del compianto avv. ing. Osualdo Cap­
pcllari ringraziano tutti coloro, ohei 
cooperarono ad onorare la memoria del 
loro caro defunto, e chiedono, in pari 
tempo, venia per le involontarie om-
missìooi. 

All'egi'ogìo oav. dott Ambrogio Rizzi, 
esprimono inoltro la loro sentita grati­
tudine per le intelligenti o premurose 
cure nsatii al loro amato parente nella 
sua malattia. 

Apanoi a buon mopoalo. 
Qualità splendida, in casso ed alla 

rinfusa, si trovano nel magazzino, di 
frutta seoolie e agrumi, della Ditta 
Franzil e Comp., sito in Udine piazzale 
porta Gomena. 

L'aequBwile pu ra e genuina 
d i R o e a z z o si vendo all'osteria del 
Nord, in Giardino grande, tanto al mi­
nuto che all'ingrosso, a lire 2 il litro. 

Il supplemenlo del Foglio 
pepìodioo della R. Ppefet iupa 
d i U d i n e N. 58 del 18.genuaio 1902 
contiene: 

Lunedi 27 gennaio aiulaate allo oro 10 ant. 
nell'ufficio lìODiunato di tolcenigo sarà tenuto 
il primo csnerimoQto d'aafa per l'appalto dei 
lavori per ì'&cqaodotto di Colture. 

— li Sindaoo di Budoia avviea che stante la 
diierziono del secondo QDpoi'imcnto d'&ata per 
l'appalto delia novennale affittanza delle malghe 
comunali, alle ore' 10 ani. dei giorno 3 febbraio 
1902, nel Municipio di Budoia, si proeederà ad' 
un terzo ospi'rìmento d'aeta per l'appalto sud­
detto. 

— 11 Municipio di Budoia avvisa che essen­
dosi ottenuta la miglior a del vcntesirno sulla 
aggiudicaisìone provvisoria della novennale afdt-
tania della malga comunale Kalt, nel giorno 3 
febbraio 1902 alle oro 10 {tnt., avr& luogo, nella 
sala del Consiglio comun<.ie, l'Incanto por l'ag-

SIndicazione'dsflnitiva doll'a/flttonsa della sud-
. otta malga. 

Monle di PielA di Udine. 
Martedì 28 geniianj ore 10 ani., vondi'tn 
dei pegni prózinai, bollettino verde, 
assunti a tutto 111 gennaio 1900 e de­
scritti nell'avviso esposto dal p. v. sa­
bato in poi presso il locale tlollo vendite, 

Krapfen oaldl , tutti i giorni, 
trovansi alla Pastlooeria Darla in Mar-
catovecchio. 

AVVISO D'ASTA^ 
Il sottoscritto avverto il pubblico 

che i mobili o le merci di spettanza 
del fallimonto « Leandro Oandotto » sa­
ranno venduti ai pubblici incanti in 
Palmanova, via Aquileiu, allo ore 9 
del 27 gennaio oorr., e, occorrendo, 
ogni lunedi e venerdì successivi a preitzo 
non inferiore a quello di stima. L'in­
ventario potrà ossero esamiuato da 
chiunque nello studio del sottoscritto 
in Udine, via Mazzini, n. 3, II piano. 

Avv. 0. lì. Maroè curatore. 

Liquidazione wolontapia. 
La Ditta Do Agostini Sporo di Udine 

(Via Cavour 2) avvisa la sua gentile 
clientela, che per altro cocupazioni 
che va ad assumere il suo Direttore, 
pone in liquidazione tutte le merci esi-
.stenti nel suo negozio e cloò seterie, 
velluti, nastri, biancherie, merletti, ri­
cami, maglierie a mercerie diverso. 

I prezzi saranno fissi, e notevolmente 
ridotti dal prezzo di costo. 

La vendita incominciarà dal giorno 
di giovedì '33 corrente in poi col se­
guente orarlo. 

Dalle. 10 alle 12 e dalle 14 alle 17 
eccetto i giorni festivi. 

Udine, 20 gennaio 1902. 

Buona u s a n z a . 
Offerto fatte alla Congregazione di 

Carila in morte.di 
Conti Alessandro : Mario Podrecca di Cividale 

Uro 2, furmaciata Podrecca di Cividale 2, GrosHì 
Luigi l, Mona»! Oiovanni di Cividale I, Car­
lini Pietro I, fotografo Fabrls e famiglia ?, 
Slmonetti Oinrgio l. 

Zamparo Giovanni di Tavagnacco ; Boaehetli 
Giacomo lire 1, Foruglio oav. Angolo 2. 

Tosi! To«o Edoardo lire 1. 
Scaini dott. Virgilio i P.lli 'lotig di Marti-

gnacoo liro i, Lounardo De Giudici di Tol-
moHo 6, Ciaelli Marco di Codroipo 1. 

Cornino Antonio: Fi'oaio Enrico lire 1, Bla­
soni Giovanni 1. 

Milanese cav. Andrea : Marangoni llaimondo 
lire I. 

Zannttìni dott. Gugeuio di Tricoalmo; Ro­
mano co. Antonio lire 2, fotografo Pabria e 
fam. 2. 

Il ba l lo 
dall ' •• Unione E s e r o e n l l ),• 

Mercoledì 5 febbraio 1902, ultimo di 
Carnovale, avrà luogo al Teatro Mi­
nerva il ballo Sociale dell' < Unione K-
sercenti». L'Introito netto andrà ad 
incremento del fondo per 1 pubblici 
spettacoli e por i premi delle esposi­
zioni che darà questo sodalizio. 

Al Cipoolo " Vepdl „ . 
Riuscita splendidamente la festa del­

l'altro ieri sera, al Circolo t Verdi*, 
dimostrando come questo Sod.tlìzio vada 
sempre più diventando un simpatico e 
distinto ritrovo. 

La festa cui presero parte, colle ri­
spettive signore, egregi cittadini e fun­
zionari — riuscì brillante per anima­
zione, per cordialità, per eleganza. 

Più di sessanta coppie si alternavano 
nella vasta sala! 

Lodato anche il servìzio dell'orcho-
stra, per varietà bella di ballabili e per | 
l'esecuzione inappuntabile, 

-tt-
Per giovedì venturo, 30 «orrente, si 

prepara al Circolo « Verdi » una gran 
festa, con cotillon, doni alle signoro, 
argute sorprese, eco. 

Alla Aaaoo. Commapolanli 
stanotte si danzò animatamente fino 

a tarda ora, 
La festa fu riuscitissima, marcò le 

vigili premure del cav. Barbieri. 
• » -

Domani sera l'annunciato concerto 
Calascione. 

Osservazioni meteorologiohe. 
staziono di Udine — R. Istituto Teonio i 

22 • 1 - 1902 
Bar. rid. a 0 
Alto m, 110.10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Sfato del oielo 
Acqua ead, mm. 
Vefooìtfc e dire-
Kione dal vento 
Term. contigr. 

ore 9 ore 15 oreSl 23/1 
ore 8 

I 
7tìn.5 

77 
misto 

760.0 7B9.9 760.4 ' 
66 I 82 r — 

sereno sereno misto 

oalma 
4.1 

calma calma ulm.B 
4,0 \ 2.0 

C A T I N O V A L E . 
Bal lo P o p o l a p e 

" P p o C a m e r a di L a v o r a i , . 
In occasione del grande Ballo Po­

polare mascherato a totale vantaggio 
della costituenda Camera di Lavoro, 
che avrà luogo sabato 25 gennaio alle 
ore 9 al Teatro Nazionale, il Comitato 
ha pubblicato il seguente manifesto: 

Operai 
Non è questo un volgare espediente 

di reclame, non un sistema nuovo di 
questua larvata, l'aver dedicato questa 
festa ad una' benefica istituzione ope­
raia corrisponda ad un sentimento ch'à 
ormai comune a voi tutti. 

Vói non siete piii la classe operaia 
di un tempo, che trovava unico sollievo 
all'eccessivo lavoro, nei solazzi o nella 
spensieratezza. Ora l'umile vostra vita 
'6 rischiarala dalla fiamma dell'ideale 
e nò il vortice dello danze, nò la soa­
vità della musica, ne il sorriso della 
fanciulla amata conserverebbe por voi 
tutta la loro attrattiva se allo scopo 
di divertirsi non si congiungoase un 
nobile intento. E nobile intonto ò la 
costituzione in Udine della Camera del 
Lavoro che sarà lu vostra casa e la 
vostra famiglia, la vostra difesa e la 
bandiera vostra. 

, Udine, 23 gennaio 1901. 
Il Comitato esecutivo, 

T e a l p o IHinepwa. 
Sabato sera al Teatro Minerva, spJen-

didamonto illuminato, avrà luogo l'an-
nanoiato ballo Sociale dei Veterani e 
Reduci ed Istituto T. Ciconi, 

Anche quest' unno — come pel pas­
sato — questa festa data per la bene­
ficenza e per l 'ar te avrà il migliore 
esito. Ci consta infatti che la vendita 
dei biglietti procedo in guisa da supe­
rare ogni aspettativa, ohe le prenota­
zioni pei palchi sono ad ottimo porto 
e ohe il teatro presenterà un aspetto 
singolare atteso il nuovo addobba, spe­
ciale cura lieil'egregio ai-tista concitta­
dino Silvio Piccini. Il solerte Comitato 
nulla ommotte por raggiungere lo scopo 
e nutre tutta la fiducia che la cittadinanza 
concorrerà oon lui ben sapendo fra 
altro quanto siano degni di ricordo e 
di riconoscenza e quanto diritto abbiano 
di sollievo coloro cho un dì sui campi 
di battaglia esposero il proprio sangue 
par darci quella libertà, quella unità e 
quella indipendenza di patria cho oggi 
ci soli tanto care. 

Tutti dunque si preparino alla festa 
e.... guai a chi manca all'appello! 

TJn ( loouinexit lno. 
Rimovendo un quadro nella sala delle 

prove della nosts-a Banda venne tro­
vata la seguente lettera, cho ha qual­
che interesse e contiene una saggia 
dispoiiizione: 

CASINO UDINESE 
Dircxiooe 

della 
Settola e Corpo di Mutica 

Udine, IB aprile IB72 
Al Lodevole Corpo della Banda. 

Disposizione tranaitoria 
Allo scopo di evitare possibilmente 

le conseguenze di una troppo rigorosa 
o.sservanza delle penali stabilite col 
Regolamento per il Corpo della Banda 
cittadina, allo quali la Direzione dovrà 
tuttavia ricorrere all'evenienza, sitrova 
indispensabile pel buon andamento, ed 
a tutela dei diligenti, di stabilire irre­
vocabilmente una « Multa per non in­
tervento 0 ritardo indiscreta alla prova, 
regolala come sogue » 

I. Categoria L. 1.—.-
II. „ . 0.75 
ni, , , 0,50 

Tal; multo andianno a costituire un 
fondo da erogarci a vantaggio dei più 
assidui e diligenti. p. U Direzione 

C. Ripari. 

Cose di stagione. 
-Nel negozio del signor A n t o n i o 

F a n n a si danno a nolo domino di 
raso finissimi da signora e per uomo 
con relativi cuflìotli, ultima foggia, a 
prezzi mitissimi. 

Ricco assortimento di fiori d'ogni 
qualità a buon prezzo, 

Comere commerciale. 
RHopoafto dè i gpani . 

Udine 23 Gennaio 1902 
Granoturco all'ettolitro h. 10.75 a 12,B0 
CìpquaDtiuo » « 025 a 10,50 
Castagno al quintale » 8— a \%.— 
Frumoato auo vo „ ,, —.— a —,— 
Segala nuova » „ - .— a --,— 

Dei l e g u m i . 
Fagiuoli - „ - j 17. - a —'23 

22 Temparatnra | luimmA 
' minima aU*Rp«rto 

2SJ Temperatura ;S°Ìr»;il ' .p,rto 

''•'^^fROESTRIlTIOBilliEi 

LIEBIC 

a 
0,1 

-Si 

Tanto nellla cucina pib mode-
ata cho iu qaelta <3el rlccOf non 
si pub far a raeno del VERO LIB-
BIG. 

.Lanini ^ f t A O ^ 

Egregio Signor Giordani, 
Sentito il pa r co del Direttore Sa­

nitario sono lieto dì poterle significare 
cho r a m a P O Qlopla'del fu chlmioo 
farmacista Luigi Sandrl, da lei attual­
mente preparato, venne usato in questo 
Collegio con grande profitto. Somini-
nistrato ai convittori cho compiono in 
modo anormale la digestione e a tutti 
coloro che in generalo uurante •! caldo 
soffrono di disturbi gastrici, ho tro­
vato ohe YAmaro Gloria è da prefe­
rirsi a qualsiasi altro liquore tonico 
ricostituente. 

Prof. Z. Lucchini 
Direttore del Collegio Convitto di Beneficenia 

per dedcienti d'ambo i seni 
. Milano - Conoorezzo - Monza 

. Vini eccellenti. 
Per acquisto « i n i delle rinomate 

Cantine dei conti Corinaldi, pib volte 
premiati, e recentemente col Grand 
Prix airUsposizione Univorsale di Pa­
rigi, rivolgersi al sig. G. Fabris, Udine, 
Via Cavour, 34. 

Vini fini e da pasto 
a p r e z z i m o d e r a i t l s s l n i l . 

Vini stravecchi raccomandabili anche 
per convaloscenti : 

Bottìglie Lispida, tipo Bordeaux, 
lire t.40 l'una. 

Bottiglie Terralba bianco,- tipo Reno, 
liro l,$Q l'una. 

Bol le t t ino della Borsa 
UDINE, 23 gennaio 1002. 

Reniiita, gen.22 gen. 23 

Ilutin 5 "/g contanti lOl.ao! lOl.BO 
„ 6 'Ig rine mese . 101.70 lOl.OS 
,. -i '/, 

Gxterioare 4 % oro , . . . 
107 26 .107.25 ,. -i '/, 

Gxterioare 4 % oro , . . . 76.32 .77.77' 

Obbigazioni. 
Ferrovie Moridionall 830.— 331.— 

„ 3 "fa Italiane , , . . ' . ' 822. - 322.— 
li'ondiuria Banca d'Italia 4 % . B04- 604 — 

„ Baiu'o di Napoli VI, "U 44B.— 4 4 4 -
Foudiar.Caeaa lUap. Milano 6 "jt B 1 2 ~ B14.-

Azioni. 
i anca d'Italia 875.— 875..-

„ di Udine 145.— 14B. -
., Popolare F r i u l a n a . . . . 140 . - 140 . -
^ Cooperativa Udineae . . 36.— 3 6 . -

Cot'oniflcio Udineae 1300.- 1300.— 
Fai}))., ài •iuoehirìt 3. Oiorgio . 100.— 100.— 
Societtk Tramvia di Udine . . . 7 0 . - 70,— 

„ Forr. Merid 652 — 8 4 « -
„ Ferr. Medit... 470,— 466.— 

Caf̂ iihì e valuto. 
Francia. . . . '. .'i .'i. cheque* lOi.SO 102.17 
Germania „ ) ; ÌS25 12S70 
Londra . . . . . . . . . „ 

tosso 
26.65 

- Auatria - C o r o n o . . . . „ tosso 107.10 
20.36 20.40 

Ultimi dispaaci. 
ChiuBura Parigi 100.32 10010 
Caiilito nCBciale 101.84 102.14 

Enrico Morcatali, DÌMOOI •* retpontabiU, 

Bloomte all' I n s u p e p a h i l e 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono ni 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né al ùre sostanze minerali nocive, 

La detta tintura è composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallica. 

Il Direttore 
Prof, 0. Natlino. 

Unico Deposito presso il signor 
LODOVICO RE, Parrucchiere 

UDINE - Via Daniele Manin. 

Prof. E. CH IARUTTIN I 

Spìalista w le i sMie ìiterae e iierTii8& 
oonsulltazlonl 

ogni giorno dalle ore 11. ' / , alle 12 Vi 
Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) a. 4. 

ihmn RilìllLìri 
CHÌRURSIO-DENTISTA 

V nix s 
dai!» S. Siaenmo - Caia Oiooonulli H. 3. 

MsMe per m^'pi M loti, mi MwM 
DELLtS'ISbilÒLE DI VIENNA • 

Visite e consijlti dalle 8 alle 17. 

equa di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E } 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del eomm. 
Carlo Saglione medico dol defunto 
R e U m b a p l a I — . uno del comm. 
Q. Quh'ico medico di S i IH. V i t t a i p i a 
E m a n u a l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi modico di S> Sa L e o n e XIII 
— uno del prof, comra. fuido Baccelli, 
direttore dolla Clinica (jenorale di Roma 
ed ex M i n i s t p o dulia Pubbl. letruz. 

Oonuossìonario por l'Italia A> Ve 
RADUIO . U d i n e , 



TL. F R. I O L I 
am 

Le iusemoni per 11 'IriuU si rleevono ewslusìvainente presso i'AmminìatrasjìojiQ del Qiomal© in Udine 

ANTIGAMI2IE 
specialità della Ditta ill€lOi"%I3 e C. 

E' un preparato speciale indicato per 
ridonare alla barba ed ai capelli bian­
chi iadeboliti, colore, bellezza e vitalità 
della prima giorinezza. 

. , - , , , , _ , Questa impareggiabile composizione 
,'.*?.ij 'i |^l peijJloapelU non è una, tintura, 'ma 

un'acqua di soare profumo ohe non'.maoohìa, né 1^ 
biancheria né la pelle e ohe si adopera colla massima 
facilità e speditezza. ' . 

Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere cent. 80 per la 
spedizione,ppr papeo,, Bp«Vle.'_ Si spedlsoono.È Wtti-

, glie per L, 8, e 3 bottiglie Jper L. Il franche di porto 

TrovasidatuttiiFarmaoisti.'Profumieri e Droghieri, 

D e p o s i t o - i g e n e i - a l e ' MI<»OI«rEl 

EOSHEODONT 
Preparato dentifricio di A l l d O i l i : e €". 

Il Kosmaodoni-Migone preparato 
come Elixir, come Pasta e come | 
Polvere è composto di sostanze le 
più pure, con speciali metodi, senza | 
restrizione di spesa. 'Pali prepara^ 

\ '^aimffi-Jf 'zioni di suprema delicatezza, pos­
siamo dunque raccomandare come' 
le migliori e preferibili per la con-

Bervaziona dei dèlti e della bocca. M . 
Il> Kosmaodoni-MIgone pulisce i denti senza alterarne 

lo smalto, previene il tartaro e le-carie, guarisce ra-i 
!dicalmente le aft^ ; combatte gli effetti prodotti da oaj 
chessie che si radicano nelle cavità della bocca ; to­
glie gli odori sgradevoli'. . . . . . 

Si vende da tutu i t{tli<aaii,i&MpaFi e Ao'hfbìéri àl<pré::P'| 
di L. 2 l'Elìiir, li. 1 la Polvere, h. 0.16 la Fast». Alle «pedlz. 
por posta raccpm, por ogni articolo aggluogero cent. 25. 

> O . - M i l a n o , -yia T o r i n o , 1 » 127 

Glf'Hml'E 
RAnTfl'A'fìM'BliTE'' ' "«•«•••*l'l?',"«'*'*»'»«««*n«* dovrebbe esaere lo Scopo di tutti tm-

malato i ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattia I 

prodotto; e per ciò u è adoperuio astrinn 
«ede.ljJtti i, giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle { l i l i a l e del Professore LUIGI'PORXA dell'Università di Padjva, e dela 
| j ^ | f * l o ^ e : M ^ T « d « ohe costa l i r e , S. , , . : , , < 

Qf̂ este p, l | l9 | \e; che. contano ormai trsntadue annui di successo incontestato, per le suecontinus e perfette .Warigiopi degli 

L ^ i l à i m H É UNA TINTURA 

P x - « I > a r a t a d a l l a P r e m i t a I ^ r o f u n p ì e f l » . . , e , (> 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z m 
M. 4 8 S B - S A N S A L V U T O R E - M. 4 8 S 8 , ' 

L 'UNICA Tintura istantanea che j('eoflp?ca 
per tingere Capelli e Barba in ùashnq,, 
e Nero perfetto. „ . ,,, ,, , j . 

Universalmente usa^ft per i j^ùoi li^con;^»!, 
stabili e mirabili effetti e per l'aasóluta, 
innocuità. , , ,, , ^ „ ,j / , , 

Nessun'altra Tintura póti-à mai superare i'/ 
pregi di questa veramente spedirle pra-,, 
parazione. , , .„ 

I n tu t t e , l e Città d'Italia s,6,j)i%,vfa una 
forte vendita,per la'.^ua buoriaì,fama ac­
quistata in tutto il.mondó... ,i,,i -,, 

C o n sole Lira 3 vende,al.,,la .aewft •t>Be,qi»-,, 
lità confezionata in astuècio, isci-uzioné e 
felatiyo Bpazzqlipo.,, • , , ^.^., , ,,, , . j 

Abbandonate l 'uso-di'tutte, 'le, alti|q Tintura 
ilo la miglior ,'3finturà L'UnfOB ĵ̂  

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria A< L O li S E G J Ì . 
V e n e z i a - S. SaIvatofb,,'N.'-4825,, ,„',„ 

e in UDINE presso l'Ufficio Annunni del giornale *'ILwRIXfLli>, 

— ' ' I I I ' "" •'' "'•""'• ' • — 

' i tSn t|L-^! iiàV4ii^'iéìii^ a «'>' '"̂  >°1' Flirmacia Ottavio,Galteani di Milano, 
® H S I O ' D I F J ' I Ì J A Lino, N . 2,'i)ossiédelaVed'iilé e ' ^ a i S l a l t r n l 

M *'*?'*^iiife8sow LDIGIIPORTA' dell'linHei-sità di Pavia. 

con Lai oratorio in ,f iaana SS. .Pietro e 
ti « l e s t t a delle' vere pillole del Pro-

lBVitidò'^)i|hs ìioslkia di d i r e 8 alla Farmacia A n t o n i o T e n e n successore r.;̂ ) :.^Htl9ni|i(,—,<;qn L»borats;c)0 chimico 
¥i*'Sp«darii- Ni' ie)'iMil«Bb —li(i ricéVoilb franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pìllole del Professore L n l « i &nvtm e un 
flacone di"*«lVértUBér'ì»aiti*l'séaitiva, coll'istrusione sul modo di usarne'.!, n - •<'•> •• •-' • > • • • • • ' ••"'•'• ,' • » • 

»Waì«DKORI.rln.;ird»Mè,76iacomoComessatti, Fabris A., ComelUF., Pilippuzzi-GirOlamiis L..Bla8Ìolì;-««»rt»l«; G.-Zanatti 
• , % » » • .teMwMw3P«<Wl*er.,F-ar»»«« C., Zanetti, G. Sermvalldj JBairssi'Farniaoi* N. Androvic ; T ren t i» , Giupponi Car!ìy,'*izzi 
C, Santoni ; S p a t l a t r a , Aljino.vior*rene«lii,<S(ìtnBr,'|.li',ln«w<Bi! G. Prodram, Jackel P.'rMHi.i^to,'P*»UÌJimfentò Ci'Ei'ba, Vfi M,8r-
sala,.N, -3, 8 sua Sncouiiisle Galleria Vittorio ^aflB^le,,!?. j§- (|asa A. Maaioni » Comp., Via Sala, N'. iH Wo&a Via Pietra, N. 6» 

è in t^ìtis'le principali farmacie del Regno. , , mesH 

' ' ' ' ' " " ' ' " " ' ' ' ' ' " ' ' ' ' ' " • ' " ' • ' ' • ' ' • ' • • • . n ' i n h H i ^y},^ 

finlura teffiziaiia Istatitaiiea 
••'|sr44re"al capélli e alla Tjark 

i l., e , O L.O R E N A T U R A L E 

a. ii'iiHirlifii'iiiìliii 

LA I^ÌCCIOUII 
" W 

ycrà'dirriccialriee insttperabìlo dei capelli prepàratd''dai 
PATECtf RIZZI di Firenze, é asiòliiWtate l a ' tóJ" 
([lioS-e' di |jiianlo\ve Uà sono in commercio,.' ' ^ 

U'iffltnenso successo, ottenuto da ben! 6 inni 'è nìiasì 
garanilade! suo mirabile effetto.-Basta, bagnare alia «er»' 
il pettine osseando nei capelli perchè.,que8ti restipoi, 
splendidameota »rrìcqis(<i festapdo tsli per una ijrttimsna,!, 

Ogni bettiglià i confezionata in elegante latuccie ̂  
con annessi gli arricciatori speciah a nuovo sistèma. ^ 
81 v e n d e <n bat<Ì'Ìcll«"di>''l<.,'t'.'so »^| . . ».'«!,<(., 

1, Deposito general^ presso la profumeria A N C V O N Ì * 
ttVmtmdA ~ S.'-Salvatore 4825 — -Venenln. 

Deposito in Udine presso l'Aqministrazione del 
giornale «IL FRIULI».; ," , . . . , 

OS 

preparata anohe^tó; tiA 'am ^acM. 

• , •§? 
f l u i u r i t 

'sottoscritto; 
C:irl»ln'nn 

l u t t É m B e l s i a n a l a t n n t K n e » è l'.iìnica che'dia 'ai iìapelli ed'alla barba il più 
«{non contenga sostanze venefiche,» priva di nitrato d'argento, piombo e rame. Per teli sue 

(ffsl'ogktJ're l'ùlio di 4Sékt timllra è djsjsnuto ..prqiai generale, poiché tutti'hanno di gl'i alihandonato le altre tinture 

> ' ^ l 
Rii ' J te^B^ ' ' '# l l8é '*rpé ' ta 'prepara te la base di nitrato d'argento. ., , , , 
1 Semla grande L. A - Piccola L. •.'l>0. ~ Trovasi vendibile in Bdlmo presso l'Ufficio Annunzi del giornale il S>«,. 
g'iir.Friul>i>,^Via.td^lla.Prefettura.n. 6. i j . , lg . - ' , ' , ;-, ; ' . - : i. > . ^ J 

i t ' , , , * , , .^ ,, ' ' . . . i - . ; _ ^ • • , ' ;• ' • ' ' !• ' V i i -ag 

f Filli 

Ftiii 

à (A K o r* »<•' 

ìm 

i f ià twiì2SfiAÌ£i 

mi 
liiii 

i §111 

m ì ^m 
'mt 

.ìi!à;iii 

h^9 

BCtiOC 

m 
'1M 

-•S2S 

mi 

Sokiaaif 

•'mM 

•«ilOrtli» 

A BASfe n i P B T B O I . I O I N O D Ó B O 

a i^nvenien le ( p r o l à m a t o I 

per far cresEBfeJjaglìjrtìesiariiè'Ia lìifliilii. 
L'unica^ yhe possa veramente assicurare a chiunque, 

una'bellsV'folta, e,rigoglio,sa capigliatura, .La,?pl«.she._, 
abbia l'azione diretta sul bulbo cspillsre,.di mo.dfjphé ,̂ 
col suo uso siìpnò evitare certq ima prejjoce caMzlè. 

• .Viene raccpmonttatò l'uso a tutte 1̂ ' età e sessi;' 
specialmente alle 'SignoreJ' che con ' Queste •'--•'*"- ' 

, orna folta e, lucente; alle madri di famiglia 
pulita la tèsta, rinforzando e sviluppando la capigliatura dei lOrol 

Idfinj la PETftOLlNA fa'crescere'iwpelli,'ile aiuta lo sviluppoj 
Ih .'iaduta,''fa sporiréla forfora, rendendoli morbidi, lucidi, cooset 

specialmente alle 'Signore; che con Questo pi-ódèttò ' 
potranno avere uni^ chioma folta e', lucente; alle madri di famiglia per tetìiir»"' 

•bambini, 
no un'est» 

coVsetvandone il 
loro' colore naturale, , , , . , ,, . ,, . 
. ì Essa è efficacissima alle persone ch4 iJolpitn da malattia'qualsiasi hanno 

siieoturatamoato perdati i,capelli. Èan^he jl.pià bel);orpament^,,.iP.fjcl)èjCpn.[ 
l'uso di questa specialità, non solo rioompàfiran'nd '{' capelli, 'ma avranno ûna 
folta e rigogliosa vegetazione. ' ' • ' 

Prezzo del flacone con istruzióne" jire », ^̂^̂^ , ._ , . , r ; ; i 
Si spedisc îiJVoRitfe inviando oiS'lolinà-vaglia di lire 2.76 all'Ufficio Annunzit 

del giornale IL FRIULI, Udine, Via' Prefettura N, 8. ,., ., 
Iil_ I .fi rija 

^ès^Htm^^'r^ -6','(X,.''^^%^J5;fi3Sfi.j*^'lE 

Avvisi in 4. •!>•%. 'a 'pretti 'Miti 
(•iliiir miti 

losse-'CaÉrfO-Bronchite 

Dopo oltre (Jnarani'anni il grande credito i l'immènsa efficacia della Lichenina Lombardi vengono ri­
conosciuti in tutto il Mondo, ne vi è rimedio che possa starvi a paragone. , 

La tósse pili Ostnata per catarro, bronchite,^ bronco lilveolite, influenza e qualsiasi malattì̂ a dei ..bron­
chi, •déi"t)'ólrfi'()ni"0"de"lla'""g614,-'-cessa istantaneamente, per'cui il-plebiscito di, guariti s'ingrossa .ognj,,giorno 
di,, rnii e, là .classe medica dK!hi,ara insuperabile^ la benèpda Licheniha Lombardi. ,L'illustre^ prof,,, Rómaglia 
laidi^se, ,'mfe|wisJi'os(t) il olinjilolpee eovellenza, Pirof. Cardarelli,' la ' disse : e/̂ ^cae&imcf; .a»c/»^ néf .coiiii ,n-
beiU'di altri rimedi- 11 Gapoàouòla' Prof. Tommasi scrisse; CoHo tvmiarai, mandami ma bottiglia ' dèlia 

enza, Pirof. Cardarelli,' la ' disse : efficae&imcf; .a»c/»^ ne\ casi, ri-
Tommasi scrisse; CoHo Lombardi, mandami ma bottiglia ' dèlia 

«(» liichenijia lombardi rimedio wn̂ co ed 'insaperabile> contro la, tosse,.ostinata per .catarro, bronchite, in-
'aènzài '̂bi'o'ncB-alvéòlfde a!4Ìjdlsiaa('|lJìrB'm'al9tti!aftdJi p'olhioni e della gola, • , '• • 
' "!l3''lléoeSsario però avvmire"'il"pìiBblioJ) ehe'''la ecoyll'epte Lichenina Lombardi-_ . , — - r - - - . , .- - r ,r —' ^-. - - - - stata barbaramente 

fàlsifi'oàtìl'd*'"™"','"'*!*'f'i'Wa'c'Jt' e droghieri, altri disonesti speculatori preparano delle:ibridemiscele col 
nóm'e''Si tichetiinà',' ed ihganhano il'pubblipoVchb credei di avere la «ero Lichenina, cioè quelln'iipreparata 
dal'Chitaico Lombardi olt»e' quaranta annijfa;fContrO%,imili vampiri il pubblico onesto ed intelligente si 

'ribell»;'t>'%ten'd'eodo<'assolutamonte solo la Èiinhhina'ÈiÀnbardi che è la vera, Racoomandi!(mo psrció a tutti 
i aoffirenti idi, Bon- farsi,:ti5gani»ri!„riohÌ8de^(5ól ^empr|, 'id esclusivamente la Lichenina' Lombardi vera con-
.ti;i%la.,tq||e ostinatici per catarro, .bronehite|' irj'fluenza,"b'ronco-alveolite ed altre malattfe bronco., pulmonari. 
Se l'̂ ffotto. non è jalutafe e meraviglioso |nò essersi avuto un prodótto falsificato, quind.i ip t^l caso si 
Pfega scrivere dirutamente alla.|alf|)ri''a, li^méndiyl.'Qaqcou'Con tutti gl'inifolBcrì'per esamioMli. L'on, 
Prof, Buoiomo disse ((( Lichenina Lombardi uiia ec?eUente ricetta contro !&'tosse ostinata, giustamente com­
posta, ed è'ceelicntemontè, preparata da accòrto chim'co farmacista, quindi le fals'flcazioni e le imitazioni non 
riescono'alfatio. " ' ' ' ' , • . , ' . • . , , , , , i- '< ' ,; ' ' ' 

La Lidtienina Lombardi veri sFpro'para semplice, al catrame .ed..9lla, codeinn: il prezzo è sempre L, 2 
al flaccip in tutto le buono farmacie del Mondo, Per. posta se ne spedisce in tutto il Mondo un fise, per 
L, 2,50; cinque flaccons por Franchi dieci anticipati all'Unica fabbrica Lombardi e Contardi. Nspoli, Via 
Roma 345 bis p, p. 

La ^l'isi o l'ubercolosi 
•Mentre gli scienziati si affaticano nella ricerca dei sieri e,delle linfej mentre i filantropi e.gli spijcu" 

latori innalzano sanatori in tutto il Mondo per curare la tisi o tubercolosi puimonare ,una, cura M i e ed 
infallibile si va ogni giorno, più propagando.. Le'.guarigioni ottenpte sonp oramai innume>;?V9M! ,e, tutti,) apf-
ferenti, luche .gravissimi, se ne sono giovati.semprei.Cessa, immediatamente ja tosse,.,finii^ce;,doj)p| j,i)'chi 
giorni la febbre, scompariscono i bacilli dagli espettorati aumenta il peso dei corpo, col ripristino-,dèlia 
perfetta salute, _ , ,, , , ' , , , 

Riportiamo qualche attestato autei^tiep di.jgu.iji'igion ,̂ e preferiamo questi ai c'ompia'cent'i cèiiti'ficàti'' m e 
dici perchè sono spontanei ed asjoinlàmèntfi vel;itiéri'e,'genuini, , ti i • 

Frassineto-Po.2'9 Xf''900, Con 'gran'de'inik"'m"er'lyij.lia,;'p^r l'efficacia 'della'sna LicheiiinS'alBteosdtoied 
essenza di menta,'la devo dire miraóolósa, perche'mìa"inigliè, sebbene molto innoliratB^nella'malàttia'»d'olla 
tisi polmonare, che sembrava un eadavfre, ora si.trova in buona salute. Desidera continuare lau.curtt; per 
cui speditemene'aiti'i cjue Baccons:,'B;wèHi'Otat'Ho-'-Car.tbjina Vaglia N-, A, 581,818, ]> . ,>ii . iii; 

Vìnadio 6,9] ^00, S'feditè.fflì 'lia ;alt'rp''flilf:cón ,^i"^i^'h'^nina'^oreojotp ed assenza t(i,, msntt,j,C!»,i.*ale 
circostanza,devo dichiarare al.l?,gi„'y,j,c))ei',ls,c,q,i;,8) ^,3Ód(l|8faCent3p[pJ(ì,nohe Ja malattìn,3|s|.ijiol.tOn^y,^ijMtà, 
in pochi jfiorni miih>ipr"fl9ttó la,,loealÌ5Z»zÌonó",',d.e,female', X«|ji ,Gro)rao/)«i,i<d.artql,,,vagU^,,N,i|Iijif^S3i|y.8. 

' - - - . . . nuovamente la I c w dell'anno sdorso pón , ) » J o -
atra L ch'eninn ^liolreosotoi ed'essenza di menta,-avendone avilto giovamento. (<e spedirete sei naé|o, Contro 
asibgno a iUonsìjfior^-Gtfoiamó fiorone, lob^Manifi.-' " ,, ' \ ' ' , , ' ' ' 

Firenze, 22,'l'O.'flQQ: Hojtróvattf la'LicTiiinjn'a àfcreosoto ed essenza di menta -inpèrióte'à'd dgaP'Èii» 
aspottiti'va'per cui'prègo'' volermene''sp6'dire"àltri '6"fl,''!Còn i più'sinceri è'iod'i iiif.'èrèda' D.'ùib O^hini 
Sera/Jno guardia 4i,fi»aB,?a, Vii),V,a|(oi|id ,̂ N,, 8g,,.tetol'iria'«iglia N. A;'62a;107.' ' •' ' , ' ' ' - . ' " ' • ' 

Licata 17, 3,ift01 Vorréii scrivere,<queste ,(jirfft ,cpp Inchiostro indelebile perchè avesàeiiBjrimàiieie 
eterna la'gratitudiie che ioiprovo meiimedioinala.Lichenina pi creosoto ed'essenza-, di- menta.- B WJ inno 
di ringraziam,ento'pha s',minalza 'dai'miei polmoni rim'essi.,'i/è| un debito di ' gratitudine ai,fftvore.dteflWiS'o 
grande benefattore''ileiruttanìtà,.,t!é'.aiiedi8co L.'T'pe^'altl'i'dpe,flaccons crapi-omando ,i'()(rge4a.i,,QrMj?oa 
i„iui,eì pip-isinceri;ò"8sèàui''a'88Ìcqkndpla'che'darc9nto;iaio;nj>n;gesaerè di predicare \ benefici efetti dell» 
rinaufafBi Lichenina''al'efèosotÓ''ed 'étònza df m'en.tó''''?J,q§fff0iCiW,to,,yi9, ?, ,Mari8„ N,.^^„ ^ijata.,,,,, 

A'simili attestati inoppugnabili sono inutili i commenti. In c'erte malattie, ritenute inguaribili,"ti p'ro-
verbio dice : <f consigliati dal patito, più che dal medico > e per la tisi non ci è consiglio migliora ohe 
usare la Lichenina al creosoto ed essenza di menta. Memoria gratis a richiesta. 

Costa L, 3 per pista, L. 3.50 in tutto il Mondo. Sei fl, L. 18 antecipate all'unica fabbrica Lombardi 
e Gontardi, Napoli, Via Roma, 345 bis. 


